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di e con Enzo Jannacci 
e con Paolo Jannacci (pianoforte), 
Stefano Bagnoli (batteria), 
Daniele Moretto (tromba), 
Giorgio Cocilovo (chitarra), 
Marco Ricci (contrabbasso) 
regia di Cristina Pezzoli 
COMPAGNIA TEATRO FILODRAMMATICI  
 
“E sempre allegri bisogna stare che il nostro piangere fa male al re”. Come sempre caustico e 
dissacrante, Enzo Jannacci torna alla grande in palcoscenico con uno spettacolo che si rifà alle 
antiche origini cabarettistiche, ma che, come nel carattere dell’autore, finisce per debordare da ogni 
lato. Inventore di uno straordinario pianeta di parole e musica, il “dottore” – vera professione: 
medico chirurgo – è straordinario come cantautore (9HQJR DQFK¶LR, %UXWWD�JHQWH, &L YXROH RUHFFKLR��
/D�IRWRJUDILD…) e irresistibilmente surreale come comico. Dagli inizi insieme all’amico di una vita 
Dario Fo ai grandi successi negli anni ruggenti della tv, dall’impegno civile ai tipici, stranianti 
monologhi – inimitabili esempi di uno sguardo critico su vizi (molti) e virtù (poche) della nostra 
Italia – Jannacci ha saputo fondere intelligenza e umorismo, con la genialità di chi occupa sempre 
un posto a sé. Il risultato di questo eccezionale percorso umano e artistico è uno spettacolo come 
7HDWUR: un “concerto di storie” che, orchestrato da una regista di talento, racconta l’avventura di un 
vero “animale da palcoscenico”. Con tanto di finale obbligato: tutti a cantare, felici e commossi, “e 
sempre allegri bisogna stare…” 
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